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A
mpia e giustificata soddisfazione
si registra nei vertici provinciali, in
quelli dell’ateneo e nei politici
locali per l’approvazione, da parte
del parlamento, di una norma che

riconosce (o ribadisce) il diritto della nostra
università ad accedere ai cosiddetti «fondi
incentivanti» alle stesse condizioni
riconosciute alle altre accademie statali. Si
tratta di un problema risalente nel tempo: lo
avevo sollevato sul Corriere del Trentino
nell’editoriale del 7 marzo 2014, oltre ad
averlo evidenziato nel mio libro del 2012 sulla
provincializzazione dell’Università
(https://goo.gl/SKGC1i). Durante
l’assemblea di ateneo del giugno 2014 il
presidente Rossi e l’assessora Ferrari dissero
che erano impegnati a risolverlo. Oggi che un
risultato è stato raggiunto non si può che dar
atto di tale impegno ai protagonisti. Con un
grazie.
Esistono, però, altri temi che necessitano

di essere affrontati. Il primo riguarda
l’enorme debito accumulato da Piazza Dante
nei confronti dell’Università (superiore ai 200
milioni di euro). Nella relazione del primo
referendario della Corte dei conti sul
rendiconto della Provincia autonoma per
l’esercizio 2016 si legge: «La Provincia ha
accumulato una significativa massa di
residui passivi (debiti) nei confronti del
sistema territoriale integrato. Tali somme
costituiscono un debito di cassa al quale la
Provincia dovrà comunque far fronte,
determinando altrimenti verosimili forti
criticità nei bilanci dei soggetti creditori
(emblematico è il caso dell’Università), e
impone (…) di programmare idonee
modalità per il progressivo abbattimento
della esposizione debitoria». Occorre
redigere al più presto un piano di rientro
idoneo e articolato anche per rispettare le
precise indicazioni dell’organo di controllo
contabile.
Il secondo tema riguarda il paradigma dei

rapporti tra Provincia e Università. Siamo
tutti convinti della necessità di tale rapporto.
Il problema è lo strumento. Non credo che la
cosiddetta «delega» sia quello più
appagante. Non solo perché la norma non è
stata scritta benissimo (per anni abbiamo
dovuto inseguire una chiarificazione del
testo oggi salutata come una grande
conquista), ma per il modo con il quale è
stata concepita e attuata. Sarebbe auspicabile
avviare una riflessione sui diversi modi
ipotizzabili per rendere davvero virtuoso il
necessario dialogo e la collaborazione tra
Provincia e Università. Per poi scegliere,
insieme, il migliore.
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ADESSOGLI ALTRI
di Giovanni Pascuzzi

La partitaCollini: «Ora una società unica, la più grande d’Italia». L’opposizione: bene così, però troppi errori

Folgarida, rilancio vincente
L’offertadelleFunivieCampigliosiaggiudica l’asta.Rossiesulta:«Asset fondamentale»

La testa di Funivie Folgarida
Marilleva rimane in Trentino.
Ieri «Sas» il veicolo societario
al 100% di Funivie Campiglio,
ha rilanciato e gli avversari di
«Opm» non hanno risposto.
Ora Collini, aggregando Pinzo-
lo, vuole creare la prima realtà
impiantistica italiana. Esulta
Rossi. L’opposizione: bene
l’esito, ma quanti errori.
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Crescono i numeri degli ae-
roporti di Verona e Brescia. Nei
primi sei mesi di quest’anno è
stato registrato un +12% di pas-
seggeri a Verona (1,35milioni),
+29% di traffico merci a Bre-
scia (oltre 15 mila tonnellate).
Il partner industriale Save ha
registrato una semestrale po-
sitiva (+6,5% su base annua).
Ora per Save è previsto un rias-
setto, ma il passo successivo
potrebbe essere il controllo di
Catullo, come ha dichiarato il
presidente Marchi.
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AEROPORTO

Catullo guadagna
Save vuole
l’80%delle quote

«Carcere: percosse deprecabili»
Ma il gip archivia: fatti sporadici
Il gip Francesco Forlenza ha

deciso di archiviare il caso sui
presunti maltrattamenti subìti
da alcuni detenuti nel carcere
di Trento. Forlenza ha parlato
di «fatti occasionali, seppure
deprecabili», che potrebbero
eventualmente configurare al-
tri reati, ma non i maltratta-
menti. Archiviazione anche
per la vicenda del suicido di
Luca Soricelli, morto nel di-
cembre 2016 sempre a Trento.
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I genitori dei ragazzi sono stati interrogati,
ma non sono emerse novità. L’inchiesta è stata
chiusa. Oggi ci saranno i funerali di Mattia, do-
mani quelli di Alba Chiara. a pagina 5 Roat

OGGI I FUNERALIDIMATTIASTANGA

Omicidio di Tenno
Sentiti i genitori

Boomdelle case di legno
Un business regionale

L’ edilizia è in crisi. Ma non in tutti i suoi rami. Il legno fa
registrare infatti una positiva controtendenza: oggi

un’abitazione su 14 è in legno e il Trentino Alto Adige smuove
il 46 per cento del fatturato nazionale. Il giro di affari
complessivo in un anno sfiora i 700 milioni.
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L’altra edilizia Prodotto il 46% del fatturato nazionale

SCUOLA

Solo 26 lodi
allamaturità
Puglia prima
Il Trentino è ultimo nella

classifica delle regioni più «lo-
date» d’Italia. Stando ai dati
del Miur sono 26 i 100 e lode
conseguiti in regione. La pri-
ma classificata Puglia, invece,
ne ha registrati 944.
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DePretis: l’ateneo rischiava l’isolamento
Fondi incentivanti, il plauso dell’ex rettrice. «Risorse assegnate sulle performance»

Daria de Pretis, giudice del-
la Corte Costituzionale, è sol-
levata. L’emendamento del de-
creto sul Mezzogiorno riam-
mette l’università di Trento ai
fondi incentivanti. «È una no-
tizia importante— afferma de
Pretis, che al tempo dell’esclu-
sione avviò il contenzioso pre-
sentando ricorso al Tar —
Senza questo riconoscimento
l’università rischiava di rima-
nere isolata dal circuito dal cir-
cuito degli atenei statali. Del
resto la norma di attuazione
parlava chiaro» conclude.
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di Marika Damaggio

La norma
Caccia concessa
fuori provincia?
Nodo irrisolto

Cultura
Boella racconta
l’«imperdonabile»
Milena Jesenskà
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Calcio
Trento ambizioso
«Vogliamo arrivare
tra le prime cinque»
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MUOREUNTURISTA

Cadutafatale
dalsecondopiano
Tragedia ieri a Marter. Un

turista di 77 anni, di Treviso, è
precipitato dal secondo piano
di casa mentre stava sisteman-
do una finestra rotta. Purtrop-
po vani i soccorsi.

a pagina 7Soccorsi Ieri è intervenuto l’elisoccorso

ALTAFORMAZIONE

Corsodi enologia
Lunelli eRigotti
«Èmeraviglioso»
Gli operatori del settore so-

no al settimo cielo per l’accre-
ditamento del Miur del corso
di Enologia e viticoltura. «An-
nuncio meraviglioso» dice
Marcello Lunelli. «Ottima no-
tizia» afferma Luca Rigotti.
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